[image: ][image: ]

Giancarlo Tagliaferri
Consigliere 
Gruppo Fratelli d’Italia – Giorgia Meloni Presidente
[image: ][image: ]

Giancarlo Tagliaferri
Consigliere 
Gruppo Fratelli d’Italia – Giorgia Meloni Presidente




Bologna, 3 ottobre 2026

Al Presidente
dell’Assemblea legislativa
Regione Emilia - Romagna
Maurizio Fabbri
SEDE

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA ex articolo 112 Regolamento interno dell’Assemblea Legislativa dell’Emilia-Romagna.
Il sottoscritto Giancarlo Tagliaferri, Consigliere Regionale del Gruppo di Fratelli d’Italia - Giorgia Meloni,

premesso che:

la deliberazione della Giunta regionale 4 settembre 2023, n. 1452, ha approvato le Linee guida per l’offerta di alimenti e bevande salutari e sostenibili nelle scuole e gli strumenti per la relativa valutazione e controllo, individuando nella ristorazione scolastica non soltanto una funzione nutrizionale e preventiva, ma anche finalità educative e la necessità di garantire il rispetto della cultura alimentare locale;

il Programma regionale per l’orientamento dei consumi e l’educazione alimentare 2026-2028, approvato dall’Assemblea legislativa il 23 giugno 2026, valorizza la conoscenza delle filiere agroalimentari, delle produzioni a qualità regolamentata e del rapporto tra cibo, territorio, cultura e tradizioni;

considerato che:

nel Comune di Piacenza il servizio di refezione scolastica prevede menù stagionali elaborati da dietisti e medici dell’Azienda USL di Piacenza e, secondo il Patto territoriale per la scuola 2026-2030, i menù giornalieri sono approvati dalla medesima Azienda sanitaria;

nel menù autunno-inverno dell’anno scolastico 2025-2026 risultavano presenti preparazioni a base di carne suina, mentre, secondo quanto reso pubblico in questi giorni, nel nuovo menù autunno-inverno 2026-2027 tali preparazioni non comparirebbero più;




rilevato che:

la pagina istituzionale del Comune di Piacenza dedicata alla refezione scolastica precisa che il menù ordinario non prevede alternative, ma consente alle famiglie di richiedere specifiche diete per motivi medici, religiosi o etici;

alla luce di tale sistema di diete differenziate, appare necessario conoscere le ragioni tecniche, nutrizionali e istruttorie che hanno determinato l’eventuale eliminazione generalizzata della carne suina dal menù ordinario e verificare se tale scelta derivi esclusivamente da valutazioni nutrizionali o anche da ulteriori esigenze considerate in sede di predisposizione e approvazione del menù;

evidenziato che:

la provincia di Piacenza esprime una filiera suinicola e salumiera profondamente radicata nel territorio e tre produzioni DOP - Coppa Piacentina, Pancetta Piacentina e Salame Piacentino - che rappresentano patrimonio produttivo, economico e culturale locale;

la stessa Regione sostiene politiche di valorizzazione delle produzioni agroalimentari certificate e, nelle proprie Linee guida sulla ristorazione scolastica, richiama espressamente il rispetto della cultura alimentare locale, rendendo opportuno chiarire la coerenza tra tali indirizzi e le scelte adottate nella programmazione dei menù scolastici;

considerato infine che:

una decisione che incida in modo generalizzato sulla presenza di un’intera tipologia di carne nel menù scolastico richiede motivazioni trasparenti, verificabili e coerenti con gli standard nutrizionali regionali, distinguendo con chiarezza le esigenze sanitarie e nutrizionali dalle eventuali richieste individuali di carattere religioso o etico già gestibili attraverso diete dedicate;

tutto ciò premesso e considerato,
interroga la Giunta per sapere:

se la Giunta regionale sia a conoscenza delle ragioni che hanno determinato la mancata presenza di preparazioni a base di carne suina nel nuovo menù autunno-inverno 2026-2027 delle mense scolastiche del Comune di Piacenza e quale sia stato, in tale percorso, il ruolo dell’Azienda USL di Piacenza;

quali valutazioni tecnico-nutrizionali, pareri, relazioni o altri elementi istruttori abbiano supportato la modifica rispetto al menù autunno-inverno 2025-2026, nel quale risultavano presenti preparazioni a base di carne suina;

se, oltre alle valutazioni nutrizionali, nella predisposizione o approvazione del nuovo menù siano state considerate esigenze di carattere religioso o etico e, in caso affermativo, con quali modalità e sulla base di quali dati o richieste;

come la scelta adottata si concili con la previsione, già vigente nel servizio di refezione scolastica piacentino, di diete specifiche richieste dalle famiglie per motivi religiosi o etici;

se la Giunta ritenga la programmazione del nuovo menù coerente con la deliberazione n. 1452 del 2023 e, in particolare, con il principio del rispetto della cultura alimentare locale richiamato dalle Linee guida regionali;

se e come tale impostazione sia stata valutata rispetto agli obiettivi del Programma regionale per l’orientamento dei consumi e l’educazione alimentare 2026-2028 e alle politiche regionali di valorizzazione delle filiere agroalimentari e delle produzioni a qualità regolamentata, con particolare riferimento alle eccellenze DOP piacentine;

se intenda acquisire dall’Azienda USL di Piacenza una relazione completa sull’iter seguito, sui criteri applicati e sulle motivazioni della scelta, valutando altresì, nel rispetto delle indicazioni nutrizionali, la possibilità di mantenere nel menù ordinario preparazioni a base di carne suina, ferma restando la piena tutela delle esigenze mediche, religiose ed etiche attraverso le diete dedicate.

Il consigliere
Giancarlo Tagliaferri
Viale A. Moro, 50 – 40127 Bologna – Tel. 051 5276248
e-mail: giancarlo.tagliaferri@regione.emilia-romagna.it - fratelliditalia@regione.emilia-romagna.it
www.giancarlotagliaferri.it

Viale A. Moro, 50 – 40127 Bologna – Tel. 051 5276248
e-mail: giancarlo.tagliaferri@regione.emilia-romagna.it - fratelliditalia@regione.emilia-romagna.it
www.giancarlotagliaferri.it
image1.tiff
Regione Emilia-Romagna

Assemblea Legislativa




image2.jpeg
GIORGIA
MELONI

FRATELLI
d’ITALIA

4]





